
C
on straordinario tempi-
smo, il Tg1 di Minzolini
ha piazzato nel suo sito
on line il testo integrale
di una comunicazione

che il premier ha indirizzato ai

“suoi”. Il direttore del Tg ha pensato
bene di dedicare alla notizia l'apertu-
ra del sito, in modo che Nessuno si
sogni di obiettare: potevi darla me-
glio. Tutto ciò, ben prima che le agen-
zie battessero la notizia cercando di
rintracciarne il senso. Questo vuol di-
re che Minzolini è il più bravo. Ma
che cosa dice questa comunicazione
per meritarsi l'apertura e insieme la
bravura del direttore del Tg1? «Il Pdl
sia unito contro calunnie stampa»:
questo è il titolo e già si intuisce che

siamo di fronte a un terremoto, per-
ché Berlusconi non ha mai fin qui fat-
to appello all'unità del suo partito e
nemmeno si è mai lamentato di quel-
le che ha opportunamente definito
le “calunnie stampa”. O no? No che
non è vero: non ripete altro che que-
sto paio di concetti talmente abusati
da risuonare come spot di una cam-
pagna sfondata dall'inefficacia. Ma
conviene approfittare dell'ossequio
del Tg1 per leggersi l'intera dichiara-
zione. Così si capisce qualcosa di uti-
le: per esempio, che quel titolo on li-

ne disgraziatamente insulso è solo il
prodromo di una operazione pubbli-
citaria, lo scivolo per il lancio di un
prodotto che il Tg1 ha adottato e
sponsorizzato. Leggiamo: “Per que-
sto motivo ti sottopongo in antepri-
ma il pieghevole che riassume le co-
se fatte dal governo...”: capito? Libe-

ri di pensare, per puro divertimen-
to, che quel “ti” sia rivolto a Minzoli-
ni piuttosto che ai boys, pretoriani,
combattenti e reduci della sua liber-
tà. La notizia, quindi, è che Berlu-
sconi ha riempito un depliant con
le perle della sua azione di governo
e, in seconda battuta, che il Tg1
glielo ha lanciato come fosse uno
scoop. Se ne sono accorti in tanti e
in tanti se ne sono lamentati, per
questo Minzolini ha allegato al te-
sto del capo una sua piccata rispo-
sta alle polemiche: dice che il com-
pito del Tg è quello di dare le noti-
zie possibilmente per primo – esat-
to: come il volto dell'Aquila ancora
macellato dalle macerie a un anno
dal terremoto, ndr - si augura che
domani Bersani o Di Pietro messàg-
gino come Berlusconi per dimostra-
re, sul sito del Tg1, che lui offre la
stessa attenzione a tutti i leader po-
litici. Infine, si rivolge a Repubblica
contestando l'esistenza di un “filo
diretto” tra lui e il premier. Bersani
ha definito “paradossale” l'autodi-
fesa del direttore, e “segnale che il
governo non ha orizzonti” la spara-
ta di Berlusconi. Oremus.❖
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«Il premier dovrebbe preoccuparsi seriamente di questi fenomeni tanto più insop-
portabili inunmomentodrammaticocomeper l'economia.Lefamiglieperdonoil2,6%del
redditoe cresconopovertà edisoccupazione.Quindi questi fenomeni di corruzione sono
intollerabili per l' opinionepubblica, altro che campagnemediatiche». Lo dice D’Alema
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